
Pagina: 0-CONQUISTE - NAZIONALE - 16 - 22/10/11 Author:WILLY Ora: 21/10/11    18:44-Composite

INDAGINE A CURA
DELLA FNP TOSCANA
SULLE POTENZIALITÀ
E LE RISORSE
DELLE SUE ISCRITTE

”Risorse e potenzialità - le iscritte alla Fnp Cisl”.
È il titolo dell’indagine svolta dalla Federazione
dei pensionati della Cisl Toscana che è stata pre-
sentata a Firenze. La ricerca ha messo in luce, tra
le altre cose, alcuni aspetti molto importanti co-
me l’alto tasso di femminilizzazione della federa-
zione, nelle sue articolazioni territoriali e nel re-
gionale, l’affezione alla categoria e la lunga mili-
tanza in essa. Alla base della militanza di queste
donne - molte delle quali hanno confermato il lo-
ro impegno sindacale proprio nel momento di
transizione tra il lavoro e la pensione, rinnovando
la loro adesione non più tra i lavoratori attivi, ben-
sì nella categoria dei pensionati e delle pensiona-

te - c’è sicuramente un principio di affezione che
si è sviluppato e fortificato negli anni, non solo
per il servizio svolto dagli enti e per il ”bisogno di
sentirsi tutelate”, che rimane un incentivo forte,
ma anche dalla condivisione dei valori che sono
alla base di un’organizzazione come la Cisl. Han-
no preso parte alla presentazione diverse persona-
lità della Cisl e della Fnp regionali: Mauro Scotti,
segretario generale Fnp Cisl Toscana, Luciana
Monella, coordinatrice donne Fnp Cisl Toscana,
Francesca Ricci, responsabile ufficio studi Fnp
Cisl Toscana, Rossella Bugiani, segretario Cisl
Toscana. È intervenuto al dibattito con le sue ri-
flessioni su solitudine e isolamento sociale An-
drea Salvini, associato di sociologia del terzo set-
tore dell’Università degli Studi di Pisa. La conclu-
sione dei lavori è stata affidata al segretario confe-
derale Cisl, Liliana Ocmin, che ha posto l’accen-
to sul saper essere sindacato da parte della Cisl,
un’organizzazione capace di essere punto di rife-
rimento di una politica in grado di rispondere alle
nuove esigenze sociali, che agisce per il bene co-
mune, non in termini rivendicativi ma propositivi
e di riforma con l’obiettivo e la capacità di salva-
guardare e tutelare gli interessi generali. Ecco per-
ché tante donne, anche dopo la fine del loro per-
corso lavorativo, restano a lungo legate ad essa.

Sono sempre di
più i poveri nel no-
stro Paese. Sono
8.272.000 i cittadi-
ni che vivono in
condizioni di disa-
gio, pari al 13,8%
della popolazione.
Si tratta general-
mente di famiglie
numerose, mono-
genitoriali e in
gran parte residen-
ti al Sud.
Al primo posto vi
sono i problemi oc-
cupazionali, poi
quelli abitativi ed
infine quelli fami-
liari. Sono solo al-
cuni dei dati diffu-
si dalla Caritas e
dalla Fondazione
Zancan, in occasio-
ne della Giornata
internazionale per
l’eliminazione del-
la povertà, con la
presentazione del
Rapporto 2011 su
povertà ed esclu-
sione sociale in Ita-
lia ”Poveri di dirit-
ti”.
Ciò che più colpi-
sce però non è solo
l’aumento numeri-
co ma soprattutto
il nuovo volto de-
gli indigenti che la
crisi economica e
sociale in atto sta
disegnando.
A pagare il prezzo
più alto di questa
depressione sono
le donne e i giova-
ni. Il 20% delle per-
sone che si sono ri-
volte ai Centri Ca-
ritas hanno meno
di 35 anni e, dal
2005 al 2010, il nu-
mero di giovani è
aumentato del
59,6%.
Tra questi, fatto an-
cora più drammati-
co, il 76,1% non
studia e non lavo-
ra, percentuale che
nel 2005 era del
70%. Occorre in-
vertire subito la
rotta di queste di-
namiche che ri-
schiano di far mori-
re le speranze di
una nazione che ha
ancora tutte le ri-
sorse e le carte in
regola per ripren-
dere il sentiero del-
la crescita.

Abbiamo perso
già troppo tempo
in disquisizioni po-
litiche sulla tenuta
formale della mag-
gioranza di gover-
no, ma ciò che ser-
ve oggi all’Italia è
una maggioranza
sostanziale che
prenda di petto le
questioni reali del
Paese, a partire
proprio dai proble-
mi dei più giovani
e delle donne su
cui non si riesce an-
cora a scrivere la
prima lettera della
parola futuro.
Una situazione
che ci chiama, co-
me donne e come
sindacato respon-
sabile, ad essere in
prima fila nel solle-
citare e proporre
soluzioni condivi-
sibili e sostenibili.
A questo compito
è ascrivibile anche
la recente iniziati-
va di Todi del Fo-
rum delle associa-
zioni cattoliche, di
cui la Cisl è promo-

trice, che ha volu-
to riunire tutte le
forze di ispirazio-
ne cattolica per un
nuovo rapporto tra
queste e la politi-
ca, per evitare le di-
suguaglianze nella
distribuzione della
ricchezza, per assi-
curare la tenuta
dello stato sociale,
per promuovere
non interessi parti-
colari ma il bene
comune.
Abbiamo il dovere
di dare speranza a
tanti ragazzi e ra-
gazze attraverso
un nuovo umanesi-
mo del lavoro che
appunto li ponga
al centro come per-
sone con i loro bi-
sogni e la loro di-
gnità.
È vero, sono sco-
raggiati, gridano il
proprio disagio,
ma vogliono esse-
re ascoltati perché
credono ancora
nel futuro. I fatti di
sabato scorso, che
consideriamo ese-

crabili e i cui re-
sponsabili ci augu-
riamo vengano pu-
niti in modo esem-
plare, pongono sul
tappeto la necessi-
tà da parte di tutti
di affrontare il te-
ma del futuro dei
giovani perché es-
si hanno voglia di
riscatto e di essere
partecipi del cam-
biamento, di co-
struire e non di di-
struggere.
Come donne della
Cisl, continuiamo
a guardare al con-
creto delle cose e
sollecitiamo con
urgenza l’attuazio-
ne di misure che fa-
cilitino l’ingresso
dei giovani nel
mondo del lavoro,
a partire da un fi-
sco più equo che
oggi invece morti-
fica lavoro e azien-
de. Perciò, pur con-
sapevoli che si trat-
ta di interventi non
esaustivi della spi-
nosa questione
connessa alla valo-

rizzazione del ta-
lento giovanile e
femminile, su cui
invece riteniamo
necessario agire
su più fronti, da su-
bito chiediamo il
potenziamento del-
l ’ apprend i s t a to
quale canale di ac-
cesso preferenzia-
le al lavoro, verifi-
cando e contrastan-
do nel contempo
abusi ed eccessi
esistenti, anche ri-
guardo all’utilizzo
dei tirocini. È ne-
cessario, inoltre,
dare vita a politi-
che attive per il la-
voro attraverso un
dialogo costrutti-
vo tra sindacato e
imprese, valoriz-
zando la contratta-
zione collettiva di
secondo livello e
lo sviluppo della
bilateralità. L’au-
spicio è che nei
prossimi giorni ve-
dano la luce quei
p r o v v e d i m e n t i
molte volte annun-
ciati che servono a
riprendere il cam-
mino dello svilup-
po; noi staremo at-
tenti a presidiare,
come abbiamo
sempre fatto, attra-
verso critiche e
proposte costrutti-
ve.
In un momento co-
si delicato della no-
stra storia, non pos-
siamo permetterci
il lusso di sprecare
tempo in discussio-
ni sterili. Abbiamo
giovani validissi-
mi, ai quali dobbia-
mo dare la possibi-
lità di far emerge-
re il proprio meri-
to e le proprie com-
petenze, soddisfan-
do la loro volontà
di contribuire al be-
nessere dell’intera
società.

Liliana Ocmin
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CELEBRATA LA QUINTA
GIORNATA EUROPEA
CONTRO LA TRATTA

Celebrata la quinta edizione della Gior-
nata europea contro la tratta di esseri
umani, istituita nel 2007. Moderna for-
ma di schiavitù, la tratta è un fenomeno
in crescita che intrappola più persone og-
gi che in tutti i 400 anni di commercio
transatlantico di schiavi. Quest’anno in
occasione della Giornata le agenzie del-
l’Unione europea (Cepol, Easo, Eige,
Frontex, Eurojust, Europol, Fra) in coo-
perazione con la Presidenza Polacca del-
l’Unione Europea e con la Commissione
Europea hanno organizzato una confe-
renza dal titolo ”Gli Stati membri del-
l’Ue e le Agenzie affrontano congiunta-
mente il traffico di esseri umani e la pro-
tezione delle vittime” svolta a Varsavia.
La discussione è stata dedicata al raffor-
zamento della cooperazione tra le Agen-
zie dell’Ue e altre parti interessate per af-
frontare il traffico di esseri umani. L’enti-
tà esatta a livello globale della Tratta di
esseri umani non si conosce percerto e le
stime variano molto anche se una appros-
simazione prudente delle Nazioni Unite
pone la cifra su circa 2,5 milioni di perso-
ne. Inoltre, secondo Blu Blindfold, una
campagna di sensibilizzazione e di con-
sapevolezza sulla tratta di esseri umani
con base nel Regno Unito, la tratta di es-
seri umani è la terza fonte di reddito per
gruppi di criminalità organizzata e cre-
sce anche più velocemente del traffico di
armi illegali e farmaci. Secondo un rap-
porto dell’Analisi dei Rischi Frontex,
Presentazione della Situazione sulla Trat-
ta di Esseri Umani, 6.991 potenziali vitti-
me di tratta sono state segnalate da 27 Pa-
esi nel 2009, in crescita del 34% rispetto
alle 5.200 potenziali vittime del 2008.
Del totale, quasi il 25% delle vittime
identificate erano uomini e il 15% erano
minori.

STALKING:
PROVINCIA RAGUSA
ISTITUISCE
UN OSSERVATORIO

La provincia di Ragusa ha sottoscritto un
protocollo d’intesa con le associazioni
Nuova Vita di Ragusa e La Nereide di Si-
racusa per istituire una collaborazione
professionale e scientifica per promuove-
re e tutelare la cultura della non violenza
e la lotta contro lo stalking e il mobbing.
Sarà istituito un osservatorio per monito-
rare il fenomeno che, oltre ad avere il
compito di coordinamento delle associa-
zioni, enti e strutture che si occupano del-
la tutela dei diritti delle donne, metterà in
rete i dati raccolti.

(A cura di Silvia Boschetti)
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